LA FEDE NELLA PAROLA
Pietro si ricordò della parola che Gesù gli aveva detto
Mosè sta per condurre il popolo alle porte della terra promessa. Vivrà in essa per tutti i giorni della sua vita solo se si ricorderà di ogni Parola che ha ascoltato dal suo Dio e Signore. Mai il popolo dovrà dimenticarsi di essa. Se per qualsiasi motivo l’avrà dimenticata, la sua salvezza sarà nel ricordarla e nel ritornare in essa. Leggiamo un brano del Deuteronomio. Ci aiuterà a comprendere quanto è avvenuto con Simon Pietro. Il ricordo della Parola è salvezza.
Se avrete dato ascolto a queste norme e se le avrete osservate e messe in pratica, il Signore, tuo Dio, conserverà per te l’alleanza e la bontà che ha giurato ai tuoi padri. Egli ti amerà, ti benedirà, ti moltiplicherà; benedirà il frutto del tuo seno e il frutto del tuo suolo: il tuo frumento, il tuo mosto e il tuo olio, i parti delle tue vacche e i nati del tuo gregge, nel paese che ha giurato ai tuoi padri di darti. Tu sarai benedetto più di tutti i popoli: non sarà sterile né il maschio né la femmina in mezzo a te e neppure in mezzo al tuo bestiame. Il Signore allontanerà da te ogni infermità e non manderà su di te alcuna di quelle funeste malattie d’Egitto, che ben conoscesti, ma le manderà a quanti ti odiano. Sterminerai dunque tutti i popoli che il Signore, tuo Dio, sta per consegnarti. Il tuo occhio non ne abbia compassione e non servire i loro dèi, perché ciò è una trappola per te. Forse dirai in cuor tuo: “Queste nazioni sono più numerose di me; come potrò scacciarle?”. Non temerle! Ricòrdati di quello che il Signore, tuo Dio, fece al faraone e a tutti gli Egiziani: le grandi prove che hai visto con gli occhi, i segni, i prodigi, la mano potente e il braccio teso, con cui il Signore, tuo Dio, ti ha fatto uscire. Così farà il Signore, tuo Dio, a tutti i popoli, dei quali hai timore. Anche i calabroni manderà contro di loro il Signore, tuo Dio, finché non siano periti quelli che saranno rimasti illesi o nascosti al tuo sguardo. Non tremare davanti a loro, perché il Signore, tuo Dio, è in mezzo a te, Dio grande e terribile. Il Signore, tuo Dio, scaccerà a poco a poco queste nazioni dinanzi a te: tu non le potrai distruggere in fretta, altrimenti le bestie selvatiche si moltiplicherebbero a tuo danno; ma il Signore, tuo Dio, le metterà in tuo potere e le getterà in grande spavento, finché siano distrutte. Ti metterà nelle mani i loro re e tu farai perire i loro nomi sotto il cielo; nessuno potrà resisterti, finché tu le abbia distrutte. Darai alle fiamme le sculture dei loro dèi. Non bramerai e non prenderai per te l'argento e l'oro che le ricopre, altrimenti ne resteresti come preso in trappola, perché sono un abominio per il Signore, tuo Dio. Non introdurrai un abominio in casa tua, perché sarai, come esso, votato allo sterminio. Lo detesterai e lo avrai in abominio, perché è votato allo sterminio (Dt 7,12-26). Perché il ricordo della Parola è salvezza? Perché sempre si potrà rientrare in essa. È infatti in essa la nostra benedizione, la nostra vita, la nostra salvezza. 
Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una delle giovani serve del sommo sacerdote e, vedendo Pietro che stava a scaldarsi, lo guardò in faccia e gli disse: «Anche tu eri con il Nazareno, con Gesù». Ma egli negò, dicendo: «Non so e non capisco che cosa dici». Poi uscì fuori verso l’ingresso e un gallo cantò. E la serva, vedendolo, ricominciò a dire ai presenti: «Costui è uno di loro». Ma egli di nuovo negava. Poco dopo i presenti dicevano di nuovo a Pietro: «È vero, tu certo sei uno di loro; infatti sei Galileo». Ma egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quest’uomo di cui parlate». E subito, per la seconda volta, un gallo cantò. E Pietro si ricordò della parola che Gesù gli aveva detto: «Prima che due volte il gallo canti, tre volte mi rinnegherai». E scoppiò in pianto (Mc 14,66-72). 
Pietro ha rinnegato il Signore. La Parola di Gesù non è solo sul rinnegamento. Essa è duplice: “Mi seguirà più tardi”. “Mi rinnegherai per tre volte”. La seconda Parola si è compiuta. Anche la prima si compirà. Ma quando si compirà? Quando Pietro avrà chiesto perdono al Signore dopo essersi pentito del suo rinnegamento. Pietro sempre si era posto dinanzi a Gesù come parola alternativa a quella del Padre, come parola che Gesù avrebbe dovuto ascoltare. Ora però ha sperimentato sulla sua pelle che la Parola di Gesù si compie sempre, mentre la sua è solo parola di uno stolto e di un insipiente, perché privo della luce dello Spirito Santo. Dopo questo rinnegamento cambia radicalmente la vita di Simon Pietro. Ora Pietro sa e sempre si ricorderà che ogni Parola di Gesù è vera, anche quella che ai suoi occhi potrebbe sembrare insignificante, senza alcuna importanza. Ora Pietro sa che anche uno iota, anch’apice, anche un trattino si compie della Parola del suo Maestro e potrà rendere testimonianza al mondo intero. Ad ogni uomo potrà sempre dire: “Tu puoi anche beffarti della Parola di Gesù, puoi anche non credere come io un giorno non ho creduto. Ma sappi che essa per me si è compiuta proprio come il Signore Gesù mi aveva detto. Come si è compiuta per me, si compirà anche per te. Se non si compie oggi, si compirà domani. Se non si compie nel tempo, si compirà nell’eternità. Domani anche tu ti ricorderai che la sua Parola è vera. Spero che si compia mentre sei ancora nel tempo, così tu potrà convertirti come io mi sono convertito e credere in Cristo Gesù come io ho ceduto”. Nessuna parola è più efficace di quella fondata sulla propria vita. Quando si parla dalla Parola che si è compiuta in noi, che attualmente si compie, non c’è bisogno di dimostrazioni, di spiegazioni. La Parola che si compie è la più eloquente spiegazione che un discepolo di Gesù possa dare. Si vedono i frutti, si crede nella Parola.
Madre di Gesù, Angeli, Santi, fate che il mondo creda per la Parola che si compie in noi.
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